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Venier Romano (in piedi) stringe la mano ad Antoniozzi

Continuare a vivere anche
quando le possibilità di recu-
perare la salute sono inesi-
stenti. Nei mesi scorsi la vi-
cenda di Piergiorgio Welby
ha portato prepotentemente
il nostro Paese a interrogarsi
su quanto sia veramente eti-
co proseguire nel sottoporre
a terapie un malato termina-
le che si sente, invece, leso
nella sua dignità d’individuo
propriodaquellestessecure.
Ci si è chiesto se non sia più
giusto essere accompagnati
verso la morte piuttosto che
essereimprigionati inun’esi-
stenza contro natura.

Ma un dramma simile a

quello di Welby tocca anche
una famiglia friulana e tutta
la nostra comunità: è quella
di Eluana Englaro. Dal 1992
la ragazza si trova in stato ve-
getativo permanente, dopo
unincidented’auto,inunacli-
nica di Lecco, la stessa in cui
ha visto la luce. Originario di
Paluzzaeconunaforzatipica-
mente carnica Beppino En-
glaro, papà di Eluana, da 15
anni porta avanti la battaglia
legale per far sospendere i
trattamentidi sostegno vitale
allafiglia,cheavevaespresso
la sua volontà.

«La tragedia del caso di
Eluananonèsolocheigenito-

riabbianopersola lorounica
figlia, perché questo è un fat-
to privato. Il dramma è aver
trovato un deserto in fatto di
libertà di cura e terapia. Un
dramma accentuato, perché
il sistema giuridico non si è
resocontochelepersoneven-
gono discriminate costituzio-
nalmente», ha detto Beppino
Englaro durante l’incontro
“Da Giordano Bruno a Pier-
giorgioWelby-Libertàdipen-
sare l’anima e decidere del
proprio corpo”, che i Radica-
li italiani hanno organizzato
ieri all’hotel Là di Moret. Nel
calvariogiuridicoEnglaroha
dovutoassumereilruoloditu-
tore della propria figlia per

poi vedersi affiancato da un
curatore speciale nominato
daltribunalediLeccoperevi-
tare un eventuale conflitto di
interessi. Ma dopo tutti que-
sti anni di lotta si può ancora
credere nella giustizia italia-
na?«Nonpossononcrederci.
Elagiustiziaitaliananonpuò
non rispondere positivamen-
teprimaopoi. Ilcodicedeon-
tologico e l’ordinamento giu-
ridico finora non hanno dato
scampoaEluana.LoStatodo-
vrà riconoscere il diritto fon-
damentale di Eluana di esse-
re rispettata nelle sue volon-
tà», ha risposto con fermezza
Englaro.

Aurora Malta

Decine di lampadine a
basso consumo energetico
sono state distribuite gra-
tuitamente, ieri, dai volon-
tari di Legambiente in via
Canciani, all’ingresso del-
lagalleriaBardelli.Soprat-
tuttoilpresidentedelcirco-
lo Legambiente di Udine,
Marino Visintini (nella fo-
to), ha fermato i passanti
perconsegnarelorolelam-
padinedinuovagenerazio-
ne. Quelle che consentono
di ridurre i consumi ener-
getici.

Conquesta iniziativa,or-
ganizzata in collaborazio-
neconl’Enel,gliambienta-
listi hanno voluto sensibi-
lizzare i cittadini per invi-
tarlia cambiareleloroabi-
tudini e abbandonare,
quindi, la cultura dello
spreco. Nel banchetto alle-
stito in via Canciani i citta-
dinihannopotutosottoscri-
vere anche due petizioni:
una a favore della mobilità

equa e l’altra a sostegno di
impiantienergeticialimen-
tati da fonti rinnovabili.

Nell’ambito della stessa
iniziativa, Legambiente ha
consegnatoleconsuetelen-
zuolabiancheconlascritta
“No allo smog” da esporre
sulle pubbliche vie per di-
re «no» all’inquinamento
da traffico.

I Popolari europei contro i Dico:
non sono rispettosi dei valori friulani

Ledonazionidisanguegarantisco-
no l’autonomia in regione, ma per le
aziende sanitarie i costi sono troppo
elevati.Scattailpianodiabbattimen-
to dei costi del sistema di raccolta e
controllo. Per far fronte a spese sem-
pre maggiori a carico delle aziende
sanitarieeallenumeroserichiestedi
prodottiemoderivati, considerati ve-
ri e propri “farmaci salvavita” nelle
terapie antitumorali, la Regione ha
predispostounPianosanguecheper
laprimavoltavedepartecipareinpri-
ma linea associazioni locali nell’atti-
vità di formazione e informazione.

«Trerappresentantidelleassocia-
zionisarannoinfattisceltiperfarpar-
te di una commissione regionale im-
munotrasfusionale che è già attiva».
Lohaannunciatol’assessoreregiona-
leallasanitàEzioBeltramenelcorso
delconvegno,moderatodall’onorevo-
leGabrieleRenzulli,sudonoevolon-
tariato svoltosi, ieri, nel Centro poli-
funzionale alla Getur di Lignano, la
cuisezioneAfdsfesteggeràinsettem-
breil45˚anniversariodallafondazio-
ne,comeharicordatoSilvanoDelzot-
to, sindaco della città sul mare. L’as-
sessore ha sottolineato che è proprio
«grazieall’accordotraidonatori,idi-
partimenti e allo studio di fattibilità,
che il Piano sangue consente da que-
st’anno di avviare il Centro unico di
validazione e tipizzazione dell’ospe-

dale di Gorizia, che oltre a garantire
maggiorecoordinamentoe sicurezza
nella raccolta del sangue, permette
di aprire le porte a nuove tecnolo-
gie». Insomma un unico centro dove
convergeranno tutti i campioni di
sanguedacuisicoordinerannogliin-
terventi.

È un’emergenza economica quel-
la che colpisce la nostra regione, che
è tuttavia in grado di contribuire alla

propriaautosufficienzaeincuiilcon-
sumodisangueèinmediadi42gram-
mipermilleabitanti,unodeipiùbas-
si in Europa. Un’emergenza che col-
piscesoprattuttoleaziendesanitarie
che per un solo prelievo di plasma
sborsano fino a 150 euro; 64 euro è
invece il costo di un prelievo di san-
gue.Questiidatirelativiaicostidegli
esamidilaboratorioillustratidalpro-
fessor Franco Biffoni, ex primario

delCentrotrasfusionaledell’Ospeda-
le di Udine. «Il consumo di emoderi-
vati è in costante aumento – ha affer-
mato preoccupato il presidente pro-
vinciale Afds Renzo Peressoni -, di
fronteaquestasituazioneosiaumen-
ta la produzione o si diminuiscono i
consumi. Non vogliamo che una goc-
cia di sangue venga a mancare oppu-
re venga sprecata».

Davide Sciacchitano

Nel mirino della Procura
udinese che sta indagando su
unmaxi-girodirifiutitraFriu-
li, Siria e Cina, al centro del
qualecisarebbel’aziendaudi-
nese Centro recupero carta,
c’è anche la società “Italspur-
ghiecologiasrl”– cheha lase-
delegaleaTrieste,inviaJosip
Ressel,maoperaintuttalare-
gione. Secondo l’ipotesi accu-
satoria, che si basa su attività
tecniche e di osservazione di-
retta, infatti, i mezzi di questa
ditta si occupavano del tra-
sportodirifiutisinoalladisca-
rica non autorizzata di Aiello
del Friuli. Mentre altri tra-
sportatori rifiutavano espres-
samentedisvolgeretaleservi-
zio.Ora14automezzidell’Ital-
spurghi sono sotto sequestro.

L’inchiesta della magistra-
tura friulana, che ha già con-
dotto alla denuncia di oltre
una decina di persone e agli
arrestidomiciliarideltitolare
del Centro recupero carta
Giorgio Manzardo, di 62 anni,
coinvolgedunqueancheun’al-

tra importante azienda attiva
in Friuli Venezia Giulia.

I carabinieri del Nucleo
operativo ecologico, inoltre,
durante i loro accertamenti
hanno scoperto che i rifiuti
nonvenivanodepositatiabusi-
vamentesolonell’areadiAiel-

lo,maancheinuncampoaffit-
tato in via Basiliano, dove so-
nostatitrovati87cassoniecas-
sonettidiimmondizie.Tuttoil
materiale qui sequestrato, co-
sìcomequellobloccatoaipor-
ti di Trieste e Venezia, è stato
classificatodaiconsulentidel-

la Procura come “rifiuto”, e
perquantoriguardamateriali
comepolietilene,polipropile-
ne e polistirene intercettati
nelportodelcapoluogogiulia-
no, sono risultati inquinati da
sostanze in decomposizione.

Nel frattempo la difesa di
Giorgio Manzardo, sostenuta
da Lorenzo Colautti, ha pre-
sentato l’istanza di revoca del
provvedimento cautelare al
tribunaledelRiesamediTrie-
ste.L’imprenditore,moltopro-
babilmente, domani conosce-
rà la data dell’interrogatorio
digaranziadifrontealgiudice
per le indagini preliminari,
Paolo Alessio Vernì. In quella
sede l’avvocato farà notare
cheperManzardo«vieneaca-
derelapossibilitàdireiterare
il reato» in quanto il 62enne
nondisponepiùdelCentrore-
cupero carta (fallito il 27 gen-
naio e ora seguito dal curato-
re)perricevererifiuti,nèilca-
pannone di Aiello, sequestra-
to a giugno, nè gli automezzi
bloccati dal giudice.
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Eutanasia, il padre di Eluana racconta il suo dramma
All’incontro dei Radicali, Beppino Englaro torna a reclamare la libertà di cura e terapia

Englaro con la foto della figlia

Distribuite le lampadine
a basso consumo di energia

No ai Dico e alla nuova legge elettorale del
FriuliVeneziaGiulia.Attornoaquestiduetemi
si è sviluppata ieri la riunione a Udine dell’Ai-
pe,associazioneitalianaper ilpartito popolare
europeo. Fondata in regione nel luglio 2006 dal
consigliereregionaleGiorgioVenierRomanoe
da Giorgio Tombesi, ex parlamentare triestino,
l’Aipe «ha lo scopo politico e culturale di soste-
nerei valoridellamoderazione –spiega Venier
Romano –, delle radici cristiane, delle istanze
liberali». L’incontro, cui hanno partecipato an-
che il presidente nazionale dell’Aipe Dario An-
toniozzi e i coordinatori del Fvg Sergio Zanco e
diUdineMaurizioCalderari,haraccoltoiscritti
esimpatizzanti«perragionaresulfuturodique-
staregione –chiarisce ilconsigliereregionale –
che deve mantenere un saldo radicamento alle
nostretradizioniemodidiessere.Inquestocon-
testotemicomeiDicoelaleggeregionaleeletto-
rale – conclude Venier Romano – presentano
grossecriticitàperfuturodellanostraregione».

«Il sangue in regione? Il
migliore in Italia». A dirlo è
il Consiglio nazionale delle
ricerche(Cnr),chenelcorso
del convegno su dono e vo-
lontariato, ieri a Lignano,
ha presentato i risultati del-
l’indagine scientifica sulla
qualità del sangue effettua-
tanelleregionicheaderisco-
noall’Accordointerregiona-
le sul plasma (Aip). Si tratta
del Friuli Venezia Giulia,
Abruzzo, Emilia Romagna,
Veneto e Province autono-
me di Bolzano e Trento, alle
quali si sono unite altre cin-
que realtà per un bacino to-
tale di riferimento di oltre
19 milioni di abitanti.

Diversi i fattori di analisi
presi in considerazione nel-
l’indaginedelCnr,traquesti

l’andamento della raccolta,
la qualità e la sicurezza del-
lesacchetrasfusionaliedel-
le procedure di prelievo. I
datisonostatiespostidastu-
diosidilivellointernaziona-
le, su tutti Jane Hassan del-
l’Istituto superiore di sani-
tà,di fronte a un pubblico di
circa 400 persone riunite
nelpalazzetto.Traloroc’era-
no i presidenti delle 202 se-
zioni Afds della provincia
guidati dal presidente Ren-
zo Peressoni, il quale, dopo
essersirallegratodeirisulta-
ti dell’indagine del Cnr, ha
messo in evidenza come an-
che un continuo confronto
del Friuli Venezia Giulia
con le altre regioni sia ele-
mento indispensabile alla
razionalizzazione dei costi
del “sistema sangue”. (d.s.)

«La sua qualità
è la migliore d’Italia»

LA RICERCA

Il punto nel convegno organizzato a Lignano. L’assessore Beltrame: «Al via il Centro unico di validazione e tipizzazione nell’ospedale di Gorizia»

Dono del sangue, scatta il Piano taglia spese
Alle aziende sanitarie friulane un prelievo costa 64 euro, 150 quello di plasma

L’assessore regionale alla Salute, Ezio
Beltrame, e il pubblico presente al
convegno su dono e volontariato
svolto, ieri, al Centro polifunzionale
di Lignano

«Attendiamo di leggere il documento
approvato dalla giunta regionale in ma-
teria di nuove regole per accorciare le
liste d’attesa di chi deve effettuare esa-
mi e analisi. Dopo di chè, ovviamente,
terremounverticeinternoperdecidere
in che modo potremo applicare queste
disposizioni.Ilproblemadellelisted’at-
tesa è complesso e credo che anche il
dispositivo regionale lo sia. E’ indubbio
comunque che una volta ricevuto il do-
cumentoterremosubitounariunione,e
questomoltoprobabilmentegiàentrola
settimana». A parlare così è Gianfranco
Miglio, direttore sanitario dell’azienda
unica ospedaliero universitaria, il gior-
no dopo le disposizioni approvate dalla
giuntaIlly.AncheUdinedunquedovreb-
beriusciread adeguarsiagiorni ainuo-
vi metodi risolvi-lista d’attesa. Quando
l’ospedale di Udine dunque riuscirà ad
adeguarsi alle nuove norme regionali
questesarannoleregoledellevisitespe-
cialistiche: dieci giorni d’attesa per le
visitespecialisticheurgenti,30perquel-
lediminorgravità,180giorniperquelle
programmate. Inoltre, le agende delle
prenotazioni non potranno più essere
chiuse, l’attività della libera professio-
nesaràtenutasottocontrolloperrispet-
tare la proporzione con le prestazioni
erogate istituzionalmente, le visite spe-
cialistichepotrannoessereprenotatedi-
rettamente dal medico di base e verrà
istituito un Cup unico in regione.

Ospedale: parla il direttore Miglio

Visite e liste d’attesa:
in settimana vertice
sulle nuove norme

Rifiuti, si indaga su un’altra azienda
Nel mirino del Noe, oltre al Centro recupero carta, anche l’Italspurghi ecologia

Una veduta del Centro recupero carta di via Attimis

MessaggeroVeneto
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